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Il Friuli di fronte all'Italia 
LE ELEZIONI DI S. DANIELE DEL 2 9 CORRENTE 

L'elezione politica che avrà luogo 
il 29 corr. nel Collegio di S. Danie­
le ha una grandissima importanza: 
gli occhi di tutta. l'Italia sono rivol­
li al Friuli. Il deputato eletto dirà 
se il popolo friulano è onesto e co- ' 
sciente, ovvero se si lascia aggirare 
e menar pel naso dalla camorra 
massonico-politica. 

E" una partita d'onore che si gio­
ca di fronte alla Nazione. Sarà vin­
ta qualora non abbia a riescire vit­
torioso dalle urne il nome deplora­
to di Riccardo Luzzatlo. 

, Chi è Biccardo Luzzatto 
Riccardo Luzzatlo è massone, an-

jzi uno dei pezzi grossissimi della 
framassoneria; lo hanno affermato 
i giornali di Milano e di Roma, ove 
vive, lo hanno ripetuto cento gior­
nali d'Italia, ed egli non ha smenti­
to. Come poteva smentire? 

Riccardo Luzzatlo è diventato de­
putato l'ultima volta per un sopru-
.•so che è conosciuto fino dai fanciul­
li, perchè ottenne centinaia di voti 
meno del candidato dell'ordine co. 
Giovanni Andrea Ronchi. Fu l'in­
fluenza massonica che lo convali­
di), dando uno schiaffo vergognoso 
alla volontà sovrana del corpo elet­
torale. 

Riccardo Luzzatlo ha votalo alla 
Camera, contro l'insegnamento re-': 
ìigioso, l'ordine del giorno del so­
cialista massone Bissolaii, assieme 
ai pochi più arrabbiati e velenosi 
massoni, in cui, poco su poco giìi, 
si affermava di voler la scuola an­
ticlericale. 

Hiccurdo Luzzatto più volte si è 
manifestato favorevole al divorzio. 

Basterebbero queste ragioni per 
costringere tutti i cattolici del col­
legio — nessuno eccettuato — a 
scendere- compatii, domenica ven­
tura, alle urne, per seppellire nella 
sconfìtta questo nome, per dare una 
lezione alla sfacciataggine masso­
nica. 

La deplorazione 
Ma un piii forte e pia stringente 

motivo per combattere il nome di 
Riccardo Luzzatto urge in quella 
occasione non solo i cattolici, ma 
gli onesti di tutti i partiti, tutti i sin­
ceri italiani del Collegio. Riccardo 
Luzzatto è stato condannato dalla 
Commissione d'inchiesta pel Pqlaz-
zo di Giustizia, dalla Camera dei 
deputati e dal Senato, per azioni 
indelicate, cioè sporche, commesse 
da lui e che defraudarono lo Stato 
dì quasi trecentomila lire. Lo stes-
•̂so Paese di Udine, che è il giornale 
radicale, cioè del suo partito,. ha 
dovuto rassegnarsi ad approvare 
la deplorazione dell'on. Luzzatto. 

Ed egli è stato costretto a rinun­
ziare la carica di presidente della 
Astociazione Democratica Lombar­
da; questa a sua volta, per non far­
si ridicola in faccia alla Nazione, 
ha dovuto accettare la rinunzia. 

Ora il Luzzatto nella lettera di 
dimissioni alla Camera ha detto 
cfie se dai deputati e dai senatori 
era stato condannato, voleva venir 
assolto dai suoi elettori; voleva far­
si rieleggere! Un insulto agli eletto­
li del collegio, questo, perchè è co­
me avesse detto : i miei elettori ao-
ttn « stupidi o camorristi. 

Como Nasi 
f« altre parole egli, massone, imi­

ta il massone Nasi. Nasi condanna­
to per aver rubato all'erario come 
ministro dell'istruzione pubblica, è 
ricorso ai suoi elettori di Trapani e 
da essi si è fallo rieleggere una doz­
zina di volte. Luzzatlo condannato 
dal Parlamento perché, come depu­
tato, è concorso a danneggiare l'e­
rario, ricorre ai suoi elettori e di­
ce: Assolvctcìni col rieleggernii de­
putato. 

Ricordate quanto abbiamo riso 

sulla stupidità degli elettori sicilia­
ni di Trapani per anni e anni? E 
abbiamo detto —• in tutta Itala, su 
tutti i giornali, in ogni discorso si 
diceva cosi : — Come sono imbecil­
li e camorristi quelli laggiìi! Quan­
to sono differenti da noi! Tutti ca­
naglie e furfanti! 

. Guai se gli elettori del Collegio di 
San Daniele-Codroipo domenica 
ventura imitano gli elettori di Tra­
pani. I friulani diventeranng la fa­
vola dell'Italia, e si ribadirà la sto­
riella che il Friuli è beota, inco­
sciente, oppure che sostene la ca­
morra delle indelicatezze politiche! 

O faccia pure la parte massoni-. 
ca di Na.ii il massone Luzzatto; ma 
gli elettori del Fritdi non saranno, 
no, elettori uso i trapanesi! 

II Palazzo di Giustizia 
Facciamo un po' di storia, in ba­

se ai documenti. 
Il Palazzo di Giustizia dovea co­

stare otto milioni e ne costò qua­
rantadue. Ce ne ha jnangiati di mi­
lioni-la framassqneria in quel Pa­
lazzo! E come? 

Intanto, grazie agli impiegati 
ma.<!Som del ministero, e ad un de­
putato framassone, sotto altro no­
me venne deliberata l'asta del lavo­
ro all'impresa Barelli e Ricciardi, 
che si era convenuto di escludere 

'^perché sospetta di truffare. Questa 
mosse una infinità di cause allo 
Siato per maggiori pagamenti; le 
cause venivano, combinate in via 
amichevole da arbitri massoni che 
erano tutta una pasta intesa e chi 
aveva la peggio era sempre Panta­
lone. Cominciò a dare per primo il. 
mal esempio il massone Zanardelli, 
allora Presidente del Consìglio, che 
ordinò si usasse per costruire il Pa • 
lazzo la pietra di Rezzatto della sua 
Brescia, che costava assai di pia di 
altra pietra piìi buona nelle vici­
nanze di Roma,' 

Como entri) luzzotto 
In una delle questioni che firn-

presa divoratrice ebbe collo Stato 
entrò il Luzzatto. 

Si trattava che l'Impresa chiede­
va all'Erario la rifusione di oltre 
due milioni per un dato lavoro, 
mentre il Genio Civile affermava 
che con seicentomila lire il lavoro 
era strapagato. 

Allora lImpresa mette sotto il 
deputato Luzzatto, perché colla sua 
autorità di deputato, induca il sot­
tosegretario dei lavori pubblici on. 
Pozzi a, combinarsi sul milione. E 
il Luzzatto fece, tanto scrìsse, paria 
e telegrafò al sottosegretario cTie 
questi aderì alla transazione per 
la quale l'Impresa succhiava con 
frode allo Stato trecentomila lire. 

Opera di deputato 
Ora quest'opera il Luzzatlo la 

svolse come deputato e non come 
avvocato. Egli stosso avanti la com­
missiono d'incliiesta dichiarò di es­
sere stato avvocato della Ditta Gafr 
furi e non della Ditta Borelli-Ric-
ciardi. Non fu dunque un'assisten­
za legale la sua, ma una sporca sen­
seria politica, in cui egli adoperò 
la sua influenza di deputato per fa­
vorire una impresa losca che suc­
chiava con ogni sotterfugio il dena­
ro del contribuente italiano. Tradì 
dunque il geloso mandato affidato­
gli dagli elettori in danno del pub­
blico erario. 

E qui sta tutta l'ignominia della 
sua condotta, la quale fece si che 
mentre tutti gli altri accusati — 
tranne il Brunialti — riuscirono a 
farsi compassionare dalla Camera, 
egli fu accolto con una freddezza 
glaciale. W per questo che egli, ten­
tando di difendersi ad ogni costo, 
sprofondò se'mpre pia in basso. 

le disgraziato Bugio 
Egli dapprima negò alla Commis­

sione d'inchiesta di aver preso par­

te in qualsiasi modo alla transazio­
ne del lodo in cui entrava. E la-
Commìs.^ione gli mise sotto il naso 
lettere sue, dell'on. [Pozzi e dell'im­
presa, in cui risultotiia lampante co­
me alla luce del site la sua intro­
missione. Ricorse perciò ad un al­
tro sistema di difesa, con una nuo­
va bugia. «Si. sono entrato, egli dis-
se, ma perchè la Ditta Gaffuri di 
cui io era avvocato non poteva ri­
scuotere il suo credito dalla Ditta 
liorelli, finché questa non otteneva 
il denaro del lodo, ed io volli affret­
tare la transazione». Ma la Com­
missione gli faceva riflettere che 
egli avea agito ne\l'interesse della 
impresa, tanto è veto che avea riti­
rato da essa ben DODICIMILA E 
CINQUECENTO t l R E ! // povero 
uomo per salvarsi tentò una terza 
bugia: Non Iio ricevuto un soldo! 

Allora la Commissione gli mo­
strò i registri dell'Impresa ed una 
sua ricevuta. 

Il Luzzatto si difese con una quar­
ta bugia: Quel denaro l'Impresa 
me lo diede per conto della mia 
ciicntc die è la Ditta Gaffuril Co­
me? se egli stesso avea prima detto 
che la Ditta e l'Impresa erano in 
lotta e che anzi egli nella transa­
zione avea difeso gli interessi della 
Ditta a danno di quelli dell'Impre­
sa? Ma non era necessario rilevar­
gli la grossolana contraddizione in 
cui era caduto, perchè gli si mostrò 
una sua lettera in cui accusava al­
l'Impresa ricevuta delle migliaia di 
lire, dicendo che era un prezioso 
dono e ringraziava inoltre per non 
aver avuto bisogni^ di domandare. 
La sua azione non corretta era sta­
ta dunque pagata dodicimila e cin­
quecento lire! 

Kìeltori del .Ooiìcgio 
Noi vi domandiamo: 
Sopporterete voi l'insulto di un 

tal uomo, caduto tanto in basso, di 
questo Nasi del Friuli, che egli ri­
proponga la,sua candidatura? Non 
lo seppellirete voi nell'urna, con 
la scheda elettorale, dettata dalla 
vostra coscienza e dalla vostra ret­
titudine? 

Il suo nome dev'essere non vinto, 
ma schiacciato. Lo esige l'onore del 
Friuli, la vostra dignità. Dobbiamo 
coll'clezione di domenica ventura 
dire quanto noi odiamo il losco af­
farismo politico, il parassitismo 
sporco ai danni dell'Erario; dob­
biamo far sapere all'Italia quanto 
sia cosciente, evoluto ed onesto il 
popolo del nostro amato Friuli! 

Avvocato Luzzatto! La ripresen­
tazione della vostra candidatura è 
la pili atroce offesa a quel Collegio 
che ebbe fin qui la disgraziata con­
discendenza di mandarvi o di la­
sciarvi andare suo rappresentante 
alla Camera. Questa offesa atroce, 
almeno, potevate risparmiarcela! 

1'Abbandono 
Del resto il suo stesso partito, fi­

no ad ora, non ha il coraggio di so­
stenerlo; perfino molti dei suoi 
grandi elettori di una volta lo ab­
bandonarono. 

Quei pochi — molto pochi — che 
hanno la sfrontatezza e la spudora­
tezza di appoggiarlo, vanno attor-

, no dicendo ad arte che egli vuol 
essere rieletto solo questa volta, 
che non si ripresenterà alle elezioni 
di ottobre, che quindi non andrà 
più alla Camera, e che lo si lasci 
riuscire per questa volta, tanto per­
ché poi possa essere nominato se­
natore. 

No! Anzi -è in questa elezione che 
si deve combatterlo e vincerlo; è in 
questa elezione che noi, condannan­
do il suo nome, dobbiamo condan­
nare quei sistemi per i quali è sta­
to condannato dal Parlamento; 
dobbiamo significare quanto è te/i-
sibile l'animo nostro alla rettitudi­
ne ed all'onestà. 

Questa elezione ha un troppo air -J 
to significato morale, perchè noi j 
possiamo mostrarci in qualsivoglia I 
modo indulgenti! 

Per olii voteremo! 
Noi cattolici per chi dunque vo­

leremo? Ve,lo diremmo volentieri j 
se fosse .italo deciso. Non lo sappia- \ 
mo ancora. I rappresentanti catto­
lici del Collegio hanno nominato 
una Commissione all'uopo, e que­
sta deciderà, e farà conoscere in 
tempo le sue decisioni. Intanto noi 
stiamo preparati, non ci lasciamo 
corrompere. 

Si dice che Luzzatlo spenda per 
questa elezione una enormità di 
denaro, per comperare coscienze e 
voti. Non vendiamo la nostra co­
scienza, l'anima nostra pel denaro! 
Non vendiamo la moralità, la giu­
stizia. Gesù Cristo! Non facciamo 
come ha fatto Giuda! 

Niente ricevere denaro adunque. 
Ma piuttosto che ricevere denaro e 
votare contro coscienza per il Luz­
zatto, è meglio ricevere il denaro 
e... votare lo stesso^contro il Luz­
zatto. 

Il voto infetti è secreto, e nessu­
no saprà mai per chi avete votato. 
Invece di commettere due mali 
quell'elettore che cosi facesse, ne 
commetterebbe uno solo. 

La solenne troiata dei socialisti 
di Houticelli d'Ongina 

L-d lotta imjiegnaiasi con ,ardore 
febbrile da ambo le parli, ha condotto 
il partito cattolico-costituzionale ad 
una strepitosa vittoria, schiacciando 
il partito socialista .sotto il peso di li­
na ma'ijgioranza di 169 voli. L'ottan­
ta per cento dei votanti erano inter­
venuti alle urne. Le mascalzonate ado 
perate quali armi dai nostri avversari 
durante la lotta, e specialmente nello 
ultimo comizio tenutosi .sabato sera, 
non .servirono a puntellare la diroc­
cante baracca; anzi simili gazzarre 
mo.-isero a nausea non soltanto i no-
,slri. ma jincora (|uei pochi benpensan­
ti che por violenze ed interessi stanno 
tuttora affigfliati al partitone. 

i nostri, constatata la vittoria, sen­
za abbandonarsi a gazzarre e a legs'^-
rezze <li sorta, con educazione de^na 
di encomio, se ne andarono pei fatti 
loro col .semplice sorriso di chi ritor­
na vittorioso da aspra battaglia. Ed i 
turbolenti di ieri, p à pronti per una 
delle folitec iarlatanatc per le vie de! 
paese, mogi nioffi si ritirarono a me­
ditare le loro passate prodezze- Ciò 
nonosiantc non mancarono i soliti 
gruppetti di degenerati che si diver­
tirono a lanciare banalità triviali al­
l'indirizzo dei passanti solo percliè 
colpevoli di appartenere alla maggio­
ranza del paese. 

E così Monticelli, che da setie anni 
era soggetto alla prepotenza e parti­
gianeria di uomini inetti a! potere ed 
all'amministrazione ieri ha dato pro­
va di una fresca vitalità, tutta com-
jiresa del dovere che le ncombe nella 
ora presente iwr la propria rigenera­
zione, del proprio ri.scatto. 

le a del lomanzesto . 
A Montevideo non si, parla d'altro 

che di un avvenimento, che ha del ro­
manzesco. La signorina Avcgno, ap­
partenente alla migliore società uru­
guaiana, figlia del deputato Avegno, 
era appassionatissiina per i cavalli e 
per le corse, e disgraziatamente subi­
va anche il fascino del gioco- Ardita 
e intraiircndcnte,' aveva impiantato u-
.na scuderia da corsa, spendendo som­
me ingenti, per le quali era rimasto 
garante l'on. Romeu, ministro degli 
esteri. 

Le cose andarono rapidamente mar 
le. La signorina tentò di rifarsi col 
gicKo; ma i suoi cavalli non avevano 
fortuna e il «deficit» aumentò finché 
ogni possibilità di evitare la rovina 
svarii. 

Ora la signorina Avegnojsi è sui­
cidala per aver perduto un milione e 
mezzo alle corse. 11 ministro Romeu 
ha perduto tutta la sua fortuna e ieri 
rassegnò le dimissioni <la ministro- 11 
presidente della repubblica si è rifiu­
tato di accettarle. 

I t t i tono lata la Gire W- - -
Ci telefonano da Roma, 19, notte: 
Una bella notizia si è sftirsa stase­

ra a Rotila, recata da telegmwmi in­
viati da Derfui ai giomidì; itfjiciaii e 
regolari turchi avrebbero lasciata la 
Cirenaica, Si tratterebbe — secondo 
il Giornale d'Italia — di 50 ufficiali 
e di 7oo .regolari. Si sarebbero dirette 
a Solum e da quel porto salperebbe^» 
per le còstt iella Siria. 

Per non essere trattenuti prigionie­
ri dai beduini essi avrebbero lascìat* 
loro tutto il nuiteride da guerra, che 
ora sarebbe in posjìesso dei battaglio­
ni iiidiffem, fomi-ati in quadrato se­
condo la strategia turca, e guidati da 
ufficiali arabi, ùtruiti prima e dopo 
la fiiHira. 

Due importanti sottotribù — e sa­
rebbe iin indizio sintomatico — avreb 
bero frattanito fatto sottomissione-

In questi giorni sono intercorse 
trattative ira il nostro comando, a 
ììicczo d'un rappresentante ed Aziz 
bey, successore di Enver bey, nel co­
mando della resistenza neimca in Ci­
renaica. Le trattative .si .^volsero oltre 
la ridotta di Berna. 

Il nostro comando tendeva a dimo-
slrare l'inuiilità della resìstensa ed il 
rischio per la Turchia, verso la quale 
Ads continuava a professare il suo 
lealismo. A Mar.ta Sttsa e a Derna 
erano sbarcati grossi confingenti ed 
artlcflieria; ìa niossa, inoltre del gene­
rale Tassoni, non v'era dubbio che l'I­
talia era risoluta ad -un azione decisi­
va per l'occnpa::nohe dell'altopiano ci­
renaico. Una fjrossa giornata campa­
le. che avrebbe deciso la sorte, era im­
minente- ì nemici venivano presi tra 
due fuochi. lì se ajpra dovette appor-
rire ad Agiz la battaglia di Ettnngi 
da noi coìubaituta con forse scarse da 
ìin sol fronte, era evidente che sareb­
be rimasto schiacciato nel nuov'o for-, 
mid'Mle attacco da Kar el Leben e da 
Chcbad. 

Azi^ quindi decise di ritirarsi da 
Eitangi e dalle nostre' ridotte si vide­
ro a partire le carovane verso l'Egit­
to, in grosse colonne; con Ads par­
tirono 400 ìiomini att'incirca. 

Alla decisione del generalissimo 
turco dovette certo influire il .fatto 
che l'approvigionamento era reso dif­
ficilissimo, perchè l'attivissima sorve-
fllianza delle nostre nai'i sulla costa 
impediva il' contrabbando. Inoltre ^la 
Inghilterra, checché se ne dica, usava 
ima rigorosa vigilansa al confine ci­
renaico e cercò anche di attutire le 
correnti di ostilità all'Italia, di cui at 
Cairo e ad Alcssaiidria c'erano i foco­
lari- Il contegno delle sfere egiziane 
era certo mniato. 

La partenza di Aaiz bey dovréblje 
significare la decomposi^one della re-
sislenz-1 nemica. ÌPtziz era il coman­
dante moderno d'esercito, fornito dtH 
le capiente logistiche, armato di te­
legrafo e telefono; centro in cui con­
vergevano le forze indigene divise da 
ratKori secolari e da contrasto d'in­
teressi. 

Auguriamoci che le previsioni non 
siano tì'oppo rosee. 

£a é\mn i%\\i Catnsra 
] '̂altro sabatP la Camera si è chiusa. 

Per ultima cosa approvò un credito straor­
dinario di cento milioni per le spese di 
guerra in Libia. II pro f̂etto venne coia-
battiilo <lai socialisti, 

E' questione di restare o di andar TÌa' 
dalla Libia, e noi vogliamo restare », os­
servò Giolittì. Sì ebbero due votazioni no­
minali, e in tutte e due \ socialisti ottcìme-
ro solo una ventina dì voti contro il pro­
getto. ' 

G I O L I T T Ì annunciò che la Camera »(«a 
si radunerebbe più. 

Infatti le elezioni ^gulranno il a£ «t-
tobre. 

Lo sciopero di Milano 
li Tribunale di Milano avea condarma-

tn diciotto operai, responsabili di rioka-
be nell'ultimo sciopero. Ai caporioni dei 
socialisti rivoluzionari non parve vero di 
avere una occasione così bella per pro­
muovere lo sciopero generale e mostrare 
che aveano più forza cltìi riformisti, i qua­
li sono contrari allo sciopero. 

Cominciarono a soflìarc nel fuowj di-
ctmio che bisognava protestare coi fatti 
contro la violenza. E lo sciopero venne 
imposto <la quei tipi turbolenti ohe minac­
ciano gli operai paci6ci se si recano al la­
voro. 
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àia iii'questo anno di miseria t E tutto pél 
gesto dèi socialisti rivoluzjonàri di farla 
ài riformisti! 

Ì H I 

A f RJPOU 
'Si ha da Trìpoli: 
Ieri ebbe 'Sùogo alla Menscia una pic­

cola festa di carattere privato ma non 
meno .interessante peir la sua sjngofarilà 
e per le ragioni che la promossero. Il »(«-

V«V della MpnScia, i suoi amici e inotabili, 
si recarono a visitare l'allevamento di ba-
•chi, istituito dal signor Olcelli e rimasero 
meravigliati per il su-ccesSo .ottenuto da 
lui in condizioni tutt'altro che propizie, da­
ta la. ditlìcoltà d'i pirocurarsi le foglie di 
gelso. Il «(Wrftc, impressionato della ri<;-
chezza che si può ricavare dalla coltuta. 
dei bachi, si disse prpnto a diffonderla tra 
gli indigèni, ; . 

Proniise jnohe di,interessarsi perchè tut-
ti'.i, propiribtari di gelsi, che sono numeró­
si, aiutino frattanto l'itnpresa nascente ce­
dendo a mite prezzo il gelso necessario. 

' Gli totimt ifistiltati ottenuti da questa pri-
,iiia cultura sperimentale, in' condizioni cli­
matiche .disadatte e epn mezzi primitivi, 
lasciaiio'itifatti sperare in una nuova ino­
pinata fonte di ricchezza per l'oasi tii'ipoli-
tfiha.. • ••v.'̂ ' 

I É i i l i iÉl i dei parassiti Ielle piaÉ 
Luigi Dop rileva in un. articolo sul 

Mofin che le perdite mondiali causa-, 
te dai. parassiti .delle piante sono di 
almeno 5 miliardi all 'anno. . 

Le perdite occasionali in Francia 
dal la filossera hanno, dal suo pr imo 

•fapparire, :sarpéi'Ssato un valore ' di lO' 
' miliardi «enza contare che un terzo 
'de l la popolazióne yignaiiiola' fu co­
s t re t t a ' ad emigrare . . / 
. Altual.mente le perdite provocate 
non. splamente dalle malattie, delie vi­
gne n.ià anche da q«eUe dei cereali, 
delle patate,, dei pra t i degli alberi frut 
tiferi,, possono essere valutate ogni 
arino, solamente per la F ranc ia , ' a più 
di un , miliardo'; : ;. , ; 

; Negli, Stati Unit i fti calcolato che""" 
. dal 1 8 8 7 , 1 fimghi hanno provoca lo ' 

dei danni 'alle foreste per circa un mi­
liardo. ' • : • • -
• 'In Pruss ia una valutazione .precìsa 

ci: apprende che in un solo aiino !a 
ruggine dei cereali h a ' c a t s a t o una per 
di ta che .sorpassa i s'oo milioni. ^ . . 

In tin anno la- stessa ruggine: 'del: 
grano negli Stati 'Uniti: ha causato per 

.pi'ù di B ròiliardi di danni.-
: Questa perdita annua,: che sórpas-

.;.sa:per la agricoltura tnandiale- i .dan­
ni causati dalla ;più o'rieros delle guer-' 
re, potrehbe : essere; in. gran", pa r te ;evi-

, -tata;:>ma-iiiì etodi da'aidottar-e debbo^' 
• no èssere; generali ..è obbligatori per 
. tutti gli stati. • '• ; :• ., :-
:di; patologia coiijpalrata, ' tenutosi.. re".: 
cehtemente:à Parigi:.ha votato alla'u-; 
nanimità un ordine del .^giorno; in; cui 

'' •yifiné 'fileVata .la feece5sità-:'di' isti'ttiire" 
una ' ' organizzaziptiè ' in ternazionale 
co'ntro !e;hiaiat t iè delle-piante.. 

' « ' C h e ; il governo 'francese — dice. 
. ik;- mozione, • ^ ; i^rend'a- l 'iniziativa : di 
provocare una riiitliQne' a Rtiiiia nel 
•mese ; d i aprile ;,I9I3 d i una . cQipmis,:-, 
.sfone; internazionale incaricata di «sa-, 
minare le misure .che potrebbero esse­
re proposte dall 'assemblea generale 
d'éiristitiito internazionale di agricol-; 
tura in. Roma, per stabilire fra tut t i 
.gii Stati una. organizzazione ufficiale 
internazio.pale .di,-^ifesa contro le ma­
lattie dè l ie 'p iante» . 

QRflUE PISQRflZIfl "^ 
aniJoloa [te tiili! Èia fMa e JDorti 

Maria Landfreid, di 29 anni, giornalie-
• ra, da Udine, abitante in via del Vento 

N, 14̂  e inserviente alla Pia -Gasa dei po--
veri martedì mattina si trovava sul da­
vanzale di una finestra, al secondo piano 
prospettante sul cortile interno, intenta a 
pulire le invetriate, , quando ad un 
tratto perdette l'equilibrio e, spezzando le 
lastre della invetriata esterna, precipitava 
su, un sottostante tetto, .quello del riparto 
forni, cadendo da circa 6 metri di altezza. 

La poveretta è morta poco dopo. 
La direzione della Pia Casa de­

cise subito di far eseguire a proprie spe­
se i funerali dell'infelice e di provvedere 
all'educazione e al collocamento degli or­
fani. 

d ' ;^nèSirv |3: .<;Cfl¥È^^ '«Ipfto ? ir"sÌ:-: 
«88òî :Ycav';:fp|WDn̂ ^̂  ..:,..,.::';;;.,:'..": 
;':*Èiai'nàtìvd';'iàa. 'Kì rnèèzòi ,.'éd- ,'àyé'V'a" 
. 6 a - t ó t t v ; : | | d \ i 8 9 o : ' f i : e l e & 
'di|,tiMin^;'''!|!i)i;'^ii|S^i}!jiiJ}^ 

dènonè.'::-;•'. '•a.:|ft;K:::--"".F''' '• '• ^ -̂  

'0r:::::'"-':::^^^s^^ . • .••:•:;.''•...-': 

Béirt!2i(^ antonimi Còàroiiio>;IiatÌ8ana 
;^| ,Luhedr mat t ina : i l : c a V / P a r r i i i i ' d i ­
rettore dèlie f o s t e .di Uditie, fu qtii a 
Codroipo e pòscia a:Rivolto ed a Ber-
tiolo p é f irìteiidersi éoh : :! rappresen­
tanti , dei diversi Gomiihi, per l'iètitu-
ziòne di un servizio ; automobilistico 
'Codróipo-Latisàna. •' ' . , 
: L a dit ta Pi ippin 'd i Pordenone è sta 
ta anzi i'hcaficàta di preparare i piani 
finanziari e di servizio.,'-

Il pr imo Ltiglio prossimo vi sarà 
una prima riunione di Sindaci a Ri -
vignanó. 

O r a r e i n f o r t u n i o su l laToro 
Giunge: notizia d a . Baditt, località 

posta nei: pressi .di . Vienna ; (Aust r ia ) 
dalla quale ' apprendiamo che iiiìentré, 
qua t t ro friulani s tavano scavando, 

della tei-ra per . . formare dei mattoni . 
improvvisaBiente il rialzo soprastante 
franava su lóro, br r i t i lmente sfracel­
landone tre, ment re ,il quarto si sal­
vava miracolosaméntel • 

Con grande dolore veniamo : a sa­
pere che uno dei tre sfracellati è un 
tale Pivet ta Francesco, di anni 4S, di 
Codrbipo. Il disgraziato lascia nella 
pili squallida miseria la moglie e t re 
figH ancora in tenera età. 

I! tr iste caso fece profonda impres­
sione in paese. : 

U n i n c e n d i o a I t i t ìzzo 
Oggi, verso le 13.30^ a Jutizzo, improv­

visamente si sviliippava un incendio nel 
fienile di proprietà di'certo Bortòlotti Giu­
seppe. Le flamine, alimentate dal vento, si 
propagarono al tetto, facendolo crollare, 
con grande fragore. Andarono' bruciati. 
una trentina ; di quintali di. fieno. 'Venne 
pure bruciato parte del-tetto della casa at­
tigua, e se il fuoco venne circos.critto Io 
si deverai pronto accorrere dei terrazzani 
e di molti, codroipesi -— con dna pompa 
del Comttne.; fatti consapevoli dal suono 
delle campane .1 martello. Sul luogo si re-; 
careno prontamente il ff. di Sindaco dott. 
Ugo Zanelli, il. maresciallo dei carabinie­
ri, con tre militi ed il ;VigUe urbano signor 
Polentàrutti. Gli animali della sottostante 
stalla vennero posti in salvo. I bambini 
che dormivano nella:casa attigua vennero 
a tempo portati, fuori pericolo. Il: danno 
sdff^fto dal Bortólótti sembra si aggiri 
sùlle'zooo lire, coperte d'assicurazione. La 
causa dell'incendio si attribuisce alla fer­
mentazione del fieno. 

B i b a l t a m e u t o 
Ieri sera; Bortòlotti; Maria, d'anni 23, e 

Bortòlotti .Téress, d'anni 19,, cognate, ri­
tornando dalla roggia! su un Carro con 
soprayi una botte : piena d'acqua, quando 
furono; alio svolto di via Udine, presso la 
Caserma dèi : cavalleggeri, accidentalmen­
te il carro si rovesciava. Le poverine, nel­
la Caduta;,•riportarono,.la;-prima, contusio­
ni al braccio destro ed: alla testa ; la se-, 
coridà;- contusióni 411'ocohiò: deatro'';ed .al­
la'testa.. Ne avranno, per. otto giorni, sal-
:vo'.coriiplicàSÌOni;.:f;^.'-:;.'-.;. ';' . ;: *;..-:...:,:.'•-

';,.:.,,.;, SAN,MARCO;' . .J 
Y I. ,Brei>ar^ÌTi : CMÓtiniiano : 

L à pésca 'di S ' Marco : -prométte di^ 
riuscire un'... pescone.; P r e Fabio; non 
coptento della.mimigide di i;egali per-;-
vetìutigli, è'- di"qfieUi' pfonìessì, si è mes ; 
s o - d a se stesso; alla raccolta portàn-,-
do'si in questi,.giorni a Milano per la ; 

; scelta, e, r incetta.. 
. ; Il , p rog ramma dei festeggiamenti; 
che;,serviranno dj contorno alla -Resc^ 
rion ;:è. stato ancora, iissato nelle sutì; 
par t icolar i tà ; il comitato, all 'uopo ; co-, 
stituitosi studia e prepài'a progetti.^; 
Certo uscirà qualche casa d i .g rand io- ; 
^ o di americano, e noi sappiamo che 
a S. Marco si s anno ' f a r e le cose per 

,bepe.....,.•.-.. . ..•;.-. t. .';'..,;-:,:. ; . ' 
Comméttendo una indiscrezione di-

ròcche vi saranno in,quel giorno tre--, 
ni speciali per Ciconicco',e,, s.erviz;» di; 
vetture ed::-automobili-• : ;4.'. ;;, ; . Ì :•'/'' 

•; '-^jrMmsiMo' •• {•'• ;•':: 
li s a l u è si fS Monferrato ; 
Venerdì : sera; 13 córrente, in Mu­

nicipio ségui Un ricevimento in onore 
degli uiHciali del 13.0 ca-Wleg^eri' 
Monferrato, ospite per parecchi : gior­
ni della nostra cittadina, l ' indomani 
part i to per Cividale. 

Le sale erano signori lmente addob^ 
bate ed illuminate- Fece gli onori di 
casa il Sindaco cav. SbuelZi coi m i ­
gliori prodott i delle sue tenute di Sa-
vorgnan del Tor re . 

Par la rono il Sindaco ed il colonnel­
lo t'VercelIana. 

T^'-IJnS'iSiS^jìiilptóici'ifésKC 
: ;Uti'a;:càra.;sitapstica',-fista;-ebbifflp d^ 
:hica yji': <rttor^;:;deI:;li;.;'iÙattì;:;;p|rró&; iprofi; 
-(jii^laterih deiì».::;*Caia'sdèlti:::-0{ové 
'idi;«lu?«gliWJl;;5rtsldéntey;JMÌraa;S^ 

:E là fést»,'allietata da:l sorrìsp dei ÌJUÌMJÌ-
bàttibjhì fu-ancor più spileiine;:péir lafpre-
:senza dì :S>sÈèc.«M(>nSi' Aii^ivescpvoj '^iuiir; 
tp qui : appositamente nel pomeriggio. In 
•automobile.:'::;;«:«:,..'...-.;_ .-^:'.;,.-.,.'• 

.Che ddvi'rei;dìre.della feséa/ riell'óra che; 
incalza: e' ptetèiét 'Essa fiuaol • niagnifica-
me'hte," uh -vero plebiscito''d'amore,per-;:,iL: 
festeggiato che tanto si adopera e s i ' s a - -
cri-fica .per'la/ gipventJi. ..: :'-;{:;' 

; La sala: era piena zeppa di put)blico:,Che 
accolse -ringresspdi. S. ,Ecc. e del festeg-, 
giato con jiutriti insistenti ;„applausj. 

Le poeSiol|;;d5 s'aiuto, d'augurid,i canti 
•i mouológliii : .rgcitaii .."bòa Spigliatezza e gra. 
:'2ia, iurÓli^S-ifilla'B''dà-'applausi .calorosi''e'-' 
lasciarono i«i;*Utti ricordo gradito, «n de­
siderio di poterH ancora ,riudire. 

Quella brev'ora passata, fra il festevole 
sorriso dei bambini, la compiacènza ';d'ei : 
genitori, dei :;parehti ;dei minuscoli-fattóri, 

: e pili ancora-gl'iucoraggamcn-ti di S. Ecc. 
devonio aver appagato ad esu-btìrauza . la 
•sodidisfazione;der festeggiato , per l'opera 
compiuta.e cori-dotta, fra. sacrifici e pene si 
felicemente':acom!pim6tito. ; ' 

:. : ' G A M P O P O R M I D O 

'Cade dal fief7ile 
La bambina cinquenne Àssun ta 'No-

bili, d i Giuseppe, recatasi domenica 
sera ki fienile a. trastullarsi, perdeva 
l'equilibrio :precipitando già al suolo-

F u próntamente soccorsa e, dòpo, 
le prime Cure, .traspòrtala all 'Ospedale 
di Udine, dove le si riscontrò la frat­
tura di parecchie costole.' 
; Il giudizio dei; sanitari è riservato; 

Lo stato della piccina va miglioran­
do (A', d. R.)-

, V E N Z ' O N E ' . ; ^ 

Precipita dà 25 metri 
Il bambino Valent Giqseppe, d i Lui -

•gi; d 'anni .s,:' stava lunedì giuocando 
con alcuni ragazzi in località Collesant 
quando, non ; s i sa;pei": quale motivo, 
spòrtosi un pò' troppo sull'orlo:;ai' un 
-burrone, vi tierdèva l'tìquilibjio, pre- : 
,cigjtattdo' n e l i-forido, ; da|l'|Jtezza^ di 
ci6ja:,25,-;rneijiY*' '' f.\ } ^ : ' * ^ |5;f,:-,.-{. ,15 
.- -.Soccorso e,; chiamato-; i l iuiedicodott , 

'Strihgari, a nulla valsero né le cure 
dei famigliari: ire;la scienza del sani­
tar io, che, dopo brevi ore cessava di 
vivere-

Aveva r iportato là f ra t tura del cra­
nio. • 

,' B A G N A R O L A . 
NUOTO Circolo Giovanile 

Venerdì 13 fu giornata di festa per Ba­
gnaròla; ricorreva la festa di S. Antonio, 
di più quest'arino si inaugurava U (Circo­
lo Giovanile' S. Antonio. : : 

Al-«riattino vi .fu,la messa solenne, doyé 
la ,novella «tSchola. -Cantorum» composta 
•di giovanetti si fece onore. , , : : ' : 
'A l l e funzioni- serali tenne il'panegirico 
sii S, Antonio il/rev. sac. Grandis G. B. 
poi'.v6nnepclritatQ;:iii -processione il simu­
lacro del; Santo. : ; •' , . ,. 
; Dopov:i;;Vespeni; nel cortile della, .canoni­
ca; addobbato' con .buon gusto vi fu l'ìnau--
gil^azio^e del Cìrcolo Giovanile. : ; , • 
, Il cappellano dori U-mbèrtO'Gaspardo fe­
ce - ir discorso inaugiirale, -; 

•":''"''.; '; '. ' \' .PALiMÀNpyA!,-.^..- \ v'. „"'• 

D imis s io i i l de l la è i n n t a 
! i ( i 8 ) . --^; Ogl^i si è adunato il Con­

siglio Comunale per la ratifica di vari 
oggetti di-sefcoiida lettura. -

P r ima si togliesse la seduta i mem­
bri, .della ,Giunta;;,'hanno presentato le' 
lóro dimiss ioni . 'Perchè? Forse ;per a-' 
vere: un yòtp;';d|;.-fiducia;dal ' COnsiglio,' 
dopò; la con,ferin'à' 3ei;:medici all'Ospe-. 
dale avvenuta, s.ontro il parere della 
Giunta stessaj ,ovvero; per procurarci 
le' delizie: di "iiti Commissariò 'préfet-^ 
tizio?: Non si sa. ;• 

— Corre -voce anche che si sia di- , 
messo 'da' Presménte del" Monte ai 
-Pietà il signor D^ Biasio Filiberto. • 

' , S X N G l Ó i ì G i Ò p i I ^ O G A Ì R O 

Incendio 
, U n incendio si è sviluppato acci-
.dentalmente al terzo piano della casa 
di proprietà, del s ignor Foghini Cur­
zio producendo un danno di oltre 4 
mila lire. 

All 'opera di estinzione coadiuvaro­
no ' efficacemente, autorità, guardie di 
finanza e cittadini. 

Arresto 
A Tor r e di Zuino, nell'albergo del 

signor Vigna fii arrestato certo Colle 
rag.-, Mario, perchè colpito da mandato 
di cat tura, emanato dàlie autorità di 
Palermo, sotto ,1'imputazione di falso 
e truffa per l ' importo di sette mila 
lire;' . - J 

• :. • : K X > N C H Ì S ; ; r a - ; F À ^ 

B Ì ^ t i ° ^ Ì Ì l i m ' ' a t t ò Ì : . T & i ^ ; ì a | 

;':.:;:(-i'i'),';;--^;.c;òttie;'lÈ;;lò^té;;chè" 
dal (Ventò:: atituhniàle-:xadonO"iiiia;;:: 
tinà--;3Ìilla::tefra'ft;ò^y;;no§tri:,y^ 
.nÒriàge&l^àri:?oadoM;ìièlla-;tt>ìiife 
'vIti';pociì>i;piiftài ritl:'-i«éàetii--òrst:bt(S 

più elle;in;:ttlttÌ;gli.'aJitìi;^:decórsì-;ili :urt; 
.;ànno^- ;l.'aÌtròEfÈr-ì:.. ^ierg.ìihòi'i-yà; -;unèc..; 
giÒViiiè ;doiinà; "àllfetà 'di: 'àntìi '^JS,; là-; 
sciatido qua t t ro bam-bim i t i t é n e r à età. 
Essa e Maramaurò Melania ; imaritata 
a -Luig i CoIuSsi;-(Pat>e). •; ;;, 

Oggi; invece : mòr i improvyisainente 
!a.:tiòrnìnata':Di Giusto R o s a di- anni 
ottantaidué.-..,.--.-:-:.•.'. J.:. ;.: •••-.-:•• •:•:;:-:• 

; S c o t t a t a ^àll 'aeft t t» b o l l è n t e 

Ieri verso le ò r e . i i la bambina Lui ­
gia Croatto, d 'anni 4, seguendo inav-; 
vert i tà là: riiadre,. {fecante una ca,ldaia; 
d i acqua -boilente, r ipor tava delle gra­
vi-spottatute: alla faccia.; ; ; 
• II: dot tor Leo, nos t ro , medico^ cpn-
dottol l a .med icò .giudicandola giiàri-
bilè in quindic i ;giorni. ; ; . ' : 

; •;• ' , ; " . ; . ' t ì A L i s A ' N A -•:'.:•:»,> -

- Settimana disgraziata;-
( i 6 ) . ; — ^ y . Zamaro ; Luigi; tor­

nando da Palmanova con la propr ia 
moglie sopra Jcarretta carica di poche 
assi al primo, svòlto .fuori Pa lma da. 
un'asse che scivolò sopra ; l ' a l t ra con 
colpo repentino e forte al fiànQO sini­
stro fu precipitato giù nel fosso di de­
stra e sopra il petto,;gli ruzzolò una 
damigiana d'acqua ragia di circa 30 
chili. Sì dice salvo per miracolo. -

-^ o ,—. ,. , .-

Zanfagnin Rosa di anni venti, 
vicino casa : sua raccoglieva foglia 
di gels i : lì iiel folto dell 'avena, non 
veduta, giaceva una grossa vipera-
La toccò con un piede. Il sentire quel­
la vischiosità fredda e il sentirsi bru-: 
ciare dal velenato ; mòrso fu ;un laiti-r 
pò. L a povera fanciulla piangendo,; e 
gr idando, al tra: volta h a p r o v a t o l i 
morso della vipera, con il cordone che 
le cingeva i; fianchi fece; prestissimo a 
le.garsi la gamba piìi basso sopra il 
piede. F u ;subito t raspor ta ta a San 
Giorg io : già il p i t d e e r a gonfio è ver­
de :- grazie alle sapienti e pronte cure 
del medico dì Marano , che .costà si; 
trovava, è fuori di pericolo. Sopragr 
;giunsero poi e completarono la cura 
i medici locali: a . tu t t i e t re la -mer i ­
ta ta lode. 

Stamane nel Cortile del sig. Hàràcopo 
i. -boari at tendevano alla pesatura dei 
buoi-, da macello. U n o ; di quelli ' aila 
Buffalp-Bili come saetta lanciò innan­
zi le lunghissime corna contro Angelo 
Zuliani e presolo con un corno sotto 
l 'ascella Io sollevò in alto.'fin sopra il 
d o r s o : al ui che ciidde giù di fianco 
e faceva p e r ' f u g g i r e cozzò dì.nilovp. 
facendolo ruzzolare, orrèndamente 
nella ;polYere. ,Nessùno potè, mettersi 
f rammezzo: tan to era inferocita quel­
la bestiaccia; e , u n terzo colpo tentò 
e al fianco sinistro gli penetrò squar­
ciandogli panciotto; e camicia e solo' 
toccandogli leggermente l 'ultimò arcò 
Costale, e po i ' con tèn ta delia sua bra­
vura girò il:co'rtlle a testa alfa:cofren­
do come una fur ia : e il povero Zulia­
ni si trascinò, più m o r t o che .viVo, per 
la ' -paura: dentro ; l 'uscio più vicinò:. 
Grazje a: D i o n ò n ;ci solio malanni di 
•sorta;all ' inìuorii di una for te éommo-
.zion-e cardiaca. :; 

B L E S S A N d ; .; , ;'-

Nuova Cantoria 
; Venerdì: ,13, festa di S. Antonio, 
Biessanò ebbe, il piacere di sentire la 

• sua tiùòva cantoria. Questa, dopo ap­
pena sei ipesì ;di studio, pazientemen­
te ' is trui ta e diretta da l ; Cappellano 
locale,, potè presentarsi; con la Messa 
terza deli 'Haller (eseguita a ' 4 voci) 
è coi Vesperi in falso bordone' del 
Candotti e; Tomadini . Sedeva all 'har-
lifioriium i l 'bravò organista di Pas i ano 
'signor Valentino' Fabris , '; 

A 'giudizio dei .competenti i'esecu» 
zione fu ottima, come ottima fu pure 
la fusione delle' voci- Certamente esi­
to rhigliore iion poteva aspettarsi, an­
zi l'esito fu :superiore ad ogni aspet­
tativa. 

B A E D I S 
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ii4,'4-acÌ(Uì|;SSsM4fi^tÌMii|¥:f'li8tì;:|vr 
'lina; asìiiatà; )(iiagHla!&;;;|S3yf :;'Ì;'SS1;?.K.B^^^ 
;';3ln;:div«fsf-;f>aesliàl':Sjno''^tóiiwiffl 
ij:triduiSÌptì;gii^eMre*;dfe'Dio;':lk^:',pìó|^a^:'^ 
beìleficà!fCTistdr8trlclS'Slèìitf*èsffiffllé^ 

;i,6#Pr;t'ifp|:^tìa)^..ffitìS:-iÌ;-fi)itÌfé-Ìf 
.tisSiiè;;;déyé:'?àvèrè51e ^sùiXvitttóèf-^^ 
;nel'pòtriengfi:ici yèrsó-;lésì6-il '-sòldàtò •; 
-appàftéiiente;;^l,; ;Ì3io : 'Se^iniento-• ca- " ; 
v a ^ é ^ ^ H r M a g T O : Pietro, dél;;quaffp;:: 
squadrone, recatosi nei :prèssi d i ;Grupy 
pighanb a fare un bagnò nel ; Sfàtìsò-;: 
ne, ; rhisèrattièntej ;pèr :sópravveiiutdgìi 
;inaiòré, perì iiéll'aoqùà.-'':--' . ; ; ; ' ; 
' : I lVMagro è :da :Trev i so-e - t rovavas i 
sottò';le;armi;dfii9:rtiesi, .;V.;;, ;, 
;.;: Stasera a l le ; ;x8isègt i i rònO' ; i solen­
ni ,:funeraii ai : , q l i à l i : prèsero ; ;parte . 
le autor i tà .militari, e dietro invito del 
.signor . Sitidàeo,;;;anche.,. le .cittadine: .e., 
degli, enti locali. ; ., - •: .1' 

- TRASAX5HIS ' , " ;"- J^ 

ProvTWa ord inanza s indaca le ; 

(,•16). : - r . II. Shidaco sìgno'r F e r a -
gptto Lorenzo, in.; seguito, a : richiami 
è lamenti avuti da parte dei privati,; 
-per i danni che questi rriònelli appor­
tano . alle campagne, .«avverte i. geni­
to r i . i tu tor i e le pérsprie; che per legge ; 
-hannorla resppnsabiH-tà ' dei, figli ;mi-
noferiìii, di non permettere, che questi 

:;a'bbiano a vagare per le ;campagne se 
non accompagnati, dai ; genitori o d a 
chi per essi. 

I contravventóri saranno a mezzo 
della guardia denunziati al Sihdaco, e 
ad essi verrà ; applicata u:na m u l t a di 
lire due per la pr ima volta e di lire 
cinque in seguito rendendosi ; recidivi ; 
-e dette^multe; d a pagarsi dai genitori 
e tutori dei ragazzi di età fino a i 
•quindici anni. W. 

Lo stesso sistema d i applicazióne 
di ammende saranno' applicate ai -ge-

-nitori ' e tutori di minorenni fino, ài 
quindici anni, che si permetteranno 
di lordare con irnmoridizie di qualsia­
si natura le fontane, pwbbliclje della': 
frazione di ,Braùliiis.;;;: .,; .; 

-Saranno pure puniti con detlie mu l - ; 
te : Ì ; contravventori di qualsiasi età»- . 

Tali provvedimenti;presi dai-s ignor 
Sindaco sono accolti .dalla popolazio-: 
ne .coi .più ,,bei,.GOÌl:inianti.: :; ;.;;,; ,' ;',.,,,. 

F A I M G t l È : Qualunque: oggetto 
casalingo in rame —-: ferro,;;stagt!ato 
ecc. secchi — p i g n a t t e —^ caldaie per , 
,polenta - ^ e qualunque lavoro potete 
Jàverè dàlia ant ica Di t ta Pasquale T r e - ; 
mant i a Udine . ; ' 

Mercato dei ìozzoll 
: n gelo dei mesi scorsi. avendo r i ­

lardato la crescita della foglia; di gel­
so, ò avendola -Ijruciata al suo ger-. 
mogliare ha fatto sì che molti conta-
,dini„ per paura ; di ' tìoh aver: con ;che 
mantenére i ;bà-chi, non li mèttessefo 
a riascere, • o se li avevano ;m6sai, li 
gettassero via;ui ià buona 'pàrtéi ,; 
. Rimessosi il tempO: al bello, ;e cre­

sciuta; l a f.oglià- iìi quanti tà 5-7-, seb- ; 
ibetìe un po' debole—;: ' l :»i«rcato, ,data ; 
•la: : mancanza vdi consumo, ; ne : ftì »«?- : 
vàso:;provocando una diminuzione,nei 
prezzi .;;ohe sì • mantenfiéTò;. sèrnpre 
•bassi. ;,•.••; ,,:'. . ,•':".; ".'r; '-,-.-';;;;;,•.•.:•,.,,;; 

, ,Ip; coippenso 'però, i ibozzoli;ique3to: 
anno .s^rì^npo pagati; 'bene. La pròdu-
zioiiè-'scarsa -r-r- -àatedeira^iorti dette 
pili sopra -r-' e: ;la;]r;>t|K^;;dègli',:'àm^ 
ni'assatori ;farahno nÒn:;và dubiiio a,u-
mentare, i ;pre^zi , Là:quest ipne;è tut ta 
nel non ,aver; fretta e; nel s a p e r yeti-; 
deré. - ', ''', ' '':'-' 
; Nella passata set t imana i'bozzoM' 
s ia 'sui ' mercati 'della'npsti-à provincia' 
come su altri dei Veneto furono pa­
gati da L. 3.30 a L- 3.90. I t i-alcuni 
luoghi si raggiurteero anche le quat t ro 
Ure a l chilo.grammo. - • ; •', 

Quest i sono i prezzi d'inizio delia 
:campagna bacologica e come abbiamo 
det tò e ripetiamo,' avendo un po'; di 
pazienza e sapendo cogliere il raomen 
to buono per vendere si può guada^ 
gnare di più, perchè i prezzi saliran­
no. ^ 

Nuovo medico 
( i 6 ) . -— Ieri sera si radunava it 

nostro Consiglio Comunale per la no»; 
mina del nuovo medico che ad una--
nimità di voti venne scelto nella per--
sona del dott. Pasquale Leo. 

Nella br'eve supplenza tenuta a Fae -
dis s'è addimostrato: sanitario intelli­
gente, attivo e premuroso tanto da as­
sicurarsi la piena simpatia di questa 
popolazione ai piano, e al 'tnoBte. 

in Magnano Riviera, p^^" passaggio a 
liyeMo, ViJUno, Casa^ con vigneto e tre 
camj« tarrono, splèndida posizione. 

' Rivolgerai al sig. Isidoro Merluzzi . Su-
• burbio Pracchiusa - Utfne. 

L A T T E R I E : Non dimenticatevi 
{che qualunque cosa vi occorra : sore-
; matrici , pezzi di ricambio pe,r le stesse 
; — gomme — zungole — caglio —-
, olio — tele per formaggio — creitM-
I metr i — terpiometri ecc. trovate tu t to 
' a prezzi miti nel negozio Tremonti a 

Udine . 



Due Prelati ffara d M ì hi un 
la Diliali.le aiitiiililGia del M m di Polileis | 
Si Iiii ila Parigi: 
'Due vescovi framcesi il vescovo di Poi-

tjers'6 a'à«ivéscovoafi,.CMitìbiry'SofflC! stó-
.ti .trascinati per «•(itivi ;-tótìl»iinftajiJl "-'ai 
giiiidici,' -Il vescovi) .di iSóìiith éraf à'òcusato 
itìBième'tón 30 cIttWii^,di aver violato Oa 
decreto ministeìrìale iis»a«ido pubbllcam^ti-
te alla' finestra del pàlazai arcivescovile .i 
colori del-Papa pif-ì^ fèsta'dì Giòvanoa' 
d'Arco., |>t;rattte l'udienza alla quale astó" 
steva utt'pubblico enorine, ìf vescovo'che 
è uno dei più «ilo«lte»ti fra i suoi colleghi 
francesi, si 4ifese da solo con un vigoroso 
discorso. Egli disie fra l'altro: .«Io . non 
sono venuto a potrtaire colle mìe parole una 
attenuazione all'atto che mi vien .rimpro­
verato ; cattolico e paitriots, vescof0 e frati-, 
cese, io ho associato in una matlifestazio-
ne quésti mìei aentìmètiti ed in una ticca-
sione che me.Io imponeva) perchè, unendo 
la bandiera del Papa a qudJa della .Fran­
cia ed a quella di Giovanna d'Arco io ho 
proolaHfato aitamente • ciò che- la storia 
procJama megflio ancora; che cioè Giovan­
na d'Arco provvideniiatmente mandata 
da tiio per strappare la nostra patria da! 
giogo deUo straniero, attinse la sUa forza, 
dai principi del c^ttoiicisnJo e dalla causa 
della patria. Io ho affermato ancora co! 
mio atto che i Papi, dopo ave* riconosciu­
to l'innocenza della vergine liberatrice e 
dbpo averla vendicata da accuse false ed 
ingiuriose di cui era stata oggetto, la glo­
rificarono' in, seguito quanto creatluira uma­
na può essere glonificaita, collocandola su­
gli altari e poiché i papi ne prodamairono 
la grandezza nel modo piii solenne e trion­
fale, è legittimo che la bandiera del Papa 
e quella della Francia, confondano i loro 
letnbi sventolando una accanto all'altra 
fiella festa di Giovanna d'Arco. Più di una 
volta nella sua lunga storia la nostra pa­
tria ha circondato colla sua bandiera lo 
stendardo dei Pontefici. Questo fatto at 
testa che l'onore della nostra grande na­
zione non fu perciò diminuito vedendo la 
bandiera del Pontefice accanto alla sua. Il 
Pontefice continua cosi a seguire quel pia­
no la cui realizzazione prosegue da ciirca 
40 anni nel nostro paese per farne un 
paese libero e fedele combattendo contro 
i traditori di Dio e della sua fede. Contro 
questi io protesterò sempre fino alla pri­
gionia fino al sangue se occorre >. 

Quindi il prelato, dopo aver ricordato le 
ragioni par cui è ingiusto negare al Papa 
nella sua condizione attuale titolo e dirit­
to di sovrano che la legge delle guaranti-
gie va guastando, ha concluso ricordando 
i diritti del Papa al titolo e agli onori 
della sovranità, 

« Vi ho detto i motivi che hanno- favo­
rito un atto premeditato. .Si potrebbe ag­
giungere che anche Papa Pio X meno dì 
qualunque altro sovrano merita l'oltrag­
gio di cui si vuol .copriirlo perchè malgrado 
le inquietudini di ogni sotta il suo attac-
cameftto francese resta indisturbato. B'al-
tra patite noi non potremo mai dimentica­
re il momento commovente in cui il nuovo 
Veglio del Vaticano abbracciavaJa nostra 
cara patria stringendo teneramente contro 
le Sue auguste labbra la bandiera della 
Firanciat». 

Le parole del vescovo suscitano un ap­
plauso nell'uditorio e ' il presidente deve 
minacciare di sgombrare l'aula per soffo­
care la manifestazione. 

La sentenza del tribunale è stata , ri­
mandata. I 
L'arcivescovo di Chambery dal canto suo 

mons. De La Maire, è stato processato 
come olrgariizzatore di una- dimostrazione 
pubblica senza l'autorizzazione-delle au­
torità locali per questo fatto: il 3 aprile 
ultimo egli giungeva a' Caudry in vettura. 
I giovani del luogo- appena visto il prelato, 
si raccolsero intorno a lui e lo scortarono 
fino al comune vicino. ;Di qui il processo. 
L'arcivescovo non è comparso all'udienza. 
I! suo avvocato ha dimostrato efficacemen­
te la insussistenza delle accuse formulate 
contro di lui e il giudice ammettendo la 
tesi dell'avvocato stesso, ha assolto l'ar­
civescovo. 

Cronaca della Giustizia 
(Udienze da l 14 al 19 Giugno 1913) 

CONBAJTNB 
Bonati t u i g i 4t Giovanni di anni 

45, di Udine , ' tornitore, per appro­
priazione indebita condannato a 8 
giorni, di reclusione e L. n o di mul­
ta, col perdono. , 

— <? — • • 
'Miani Vit torio di Felice, di Udine, 

condannato per ubbriachezza, a 15 
giorni di reclusione. 

, — o — 
Balzan Luigi d i anni 29, di F o s -

salta di Por togruard , .per tentata e-
storsione condannato ad im anno, un, 
mese e gibrnì i o di rechisìone. 

— o — 
Fant ' Leonardo di Giuseppe di an­

ni i 6 , da Reana del Roiale, in contu­
macia, è condannato per furto di un 
orologio, a mesi 3 di reclusione. 

Degano Domenico fu Giovanni di 
anni 2.3, per truffa si busca mesi 4 e 
giorni 20 di reclusione. 

— o — 
Copetti P ie t ro fu Antonio di anni 

4.7, da Gemona, j)er aver bevuto sen­
za pagare per L. i .7o, è condannato 
a giorni 35 di reclusione e L. 48 di 
multa. 

.— o — 
Piccare Luigi fu Francesco di anni 

3*5, da Gagliano di Cividale, per le-

."ini •.•'ilpoic è cr.r.J.intiJiio a nicsi 3 
(li recUi.'-inne, co! perdono per ., aiun 

— o .— 
Kizz.irri! Ul)aì{Io lialda.-?.ue fu .-Xn 

lon i j , di anui 45 pregmdicato, d a T r a -
.saghìs, peri-furto d! attrézzi . 'da ' fale-
•È'nàme'lè c o n d a n n a t o , in. .cont'unmoia 
a d a n n i - 2 je mesi 6 e. giorni t è . d i ' r ^ -
clusi&e."" , " ' " 

„ , FasiQlo Gip. Bat ta di, .Giovanni di 
anni É6' d a Zeglianùtto, Rotnanutti 

-Scolastica, d i Francesco di. anni 20',• 
Rotnanutti, Angela r d i , Francesco di 
•anni 32, Concelliet Giuseppe di Giu­
seppe, d i ^nni 27, d a Rlatìschis, Lon-. 
det t i Tomaso di "Giovanni d i anni 30,-
Cassatolo Elem fu Bernardino di an­
ni 39, Bernardinìi' Teresa ved. Misso-
rj fu Giovanni,' di Felettano, Liberale 
Luigi, fu Giuseppe di anni 58, di Zli-
^l iano, D'Odofico Caterina fti Pietro 
di anni 75, d a Felettano, St t i rma-An­
gelo di Giovanni di anni^30, da -Mon-
temaggiore, ' Calligaro 'Gio. Ba t ta fu 
Giuseppe di anni 45, da Buia, Ventu-
riiii A n n a di Leonardo di anni 36, da 
Tricesifflo.e Petr i Domenico-fu Luigi 
d i anni 58 da" Adegliacco, vengono 
condannati per contrabbando a, pene 
diverse pecuniarie che variano da ilre 
10:50 a 431 .  

1/' siccondn le mi/liori njrnie .igr.iri e che 
r.l raccolti) ...i dciunccranno i pcai precisi 
dei pro'Jot'i ottenuti. 

I.e JnmaTidf «li acrcl'cr.lTino in ordino di 
data ."**no ad cìnarimentp dei qu<tnt:tat!vi 
af-atai-dls^iiitìli.!*;'-'; • • • - • " • * ' , 
' -Ifeìtiiangdrid" eadlisi .dalla.- diàli'lbu^I'one 

, della,'fiatate Matilde tutt i ' ' tolo». ai quàl! 
venne concessa oell'aiiàftà precedente, • . '' 
. 'La Commissione Pella^'ologica-" si'riser­

va 11. diritti),d! ridurre 1,quantitativi di Bé­
rne richiesti, còme pitte "dì,ispezionare'col 
wèzso della .Sezione di Lalisana dèlia Cat' 
ieàta. ambulante dt .agricoltura le" colture 
per le, quali .venne concessò il Seme. 

; Udine, ^ugno 1513, "J. 

|. ArnmsìT 
k Cellùrtio ài Fratti Molino di Frtì-
meato a, 3 cilindri doppi coti plUtndtStf 
— Macchinari dèlie fs&briclie di Mbn-
2*. 

Rivotsersi alla signora GoUlti ,^t^ 
(féka ve, Antemtti. 

Crenaca clttaé'nq 
Il Fòglio dei Giovani 
Abbiamo ricevuto il numero d i s-ag-

gio del Foglio dei Giovani che esce 
in veste nuova, qu,ale bollettino del 
Consiglio .regionale! veneto della Gio­
ventù Cattolica. Questo giorhaletto, 
redatto i n ' f o r m a popolare, è fatto e-
sclusivatiiente per i giovani nostri ed 
è il', pr imo frutto del congresso di Vi­
cenza. Scopo del giornaletto è d i ilUi-
minare la mente 'de i giovani sulle que 
stioni di attualità, e di tenerli infor-

ri primo congresso internazionale 
iTiati j u l movimento giovanile veneto. 
Questo prinio numero t rat ta La Mas­
soneria •—• Che cos'è — Massoneria 
in pratica. La massoneria cattolica — 
Concorso a premio — Le giornale di 
Vice'naa — Mommento giovamU Ve­
neto. 

A tutti i Circoli nostri raccoman­
diamo di abbonarsi tosto. U n a copia 
è troppo poco e i circoli nuitierosi sa­
rebbe bene ne avessero almeno dieci. 
Il prezzo d'abbonamento è irrisorio. 
Ecco i prezzi d 'abbonamento di favo­
re da oggi a tutto d icembre : una co­
pia cent. 0.30 — 10 copie in gruppo 
L. 2.50 — 6Q copie L. i o — 100 co­
pie L. t 8 

Ogni presidente dei nostri Circoli 
s'affretti a spedire l'im'porto delle co­
pie che desidera al seguente indiriz­
z o : Amministrazióne Foglio dei Gio­
vani - Palazzo Filodammatici - T r e ­
viso 

La Sezione GiovanUe. 

l . G. Fetlizzari 
TTlDXlSriEl 

via 1. Marinoni (Locali ex R. Privative) 

Officina Elettro Meccanica 

R I P A R A Z I O N I 
Premiata con MEDAGLIA D'ORO 

Esporiaione di tfdine 1911 

iWiltB Bl LISCI E HazMi ed Eitere 
Sjeolalitì PESE CAEKI di «.li 60-10-88 

ed impianti per BB»80»tiìcl e seghe ciMolari 
9«x legna da ardore. 

iiie.iffliyfiQitiii 
all' " EspQslzIpne., 

Via f aolo Canciani N. 1.7 

Wstfa iallii. F l i lSCO FATTORI 
Frevvistadi ottimi vini nostrani 

'di Beale Birra Puntingam 
e cucina mila casalinga 

PREZZlIioMCISSIMI 

CASA 1^1 .CUIIA 

per cyltyre di sflsMioiie Él ciiipiitiiio 
La commissione Pellagrologica Provin­

ciale di Udine allo scopo di favorire nei 
Distretti di Codróipo, Palmanova e Lati-
sana la diffusione di coltura che vantaggio­
samente sostituiscono . il cinquantino, an­
che .nel corrente anno farà una larga distri­
buzione gratuita di seme per erbai forag­
geri di Rapo, Mais Caragua (sòrghetta) e 
Senape|3 lanca, come pure distribuirà Ba­
tate Matilde di seme. 

La superficie massima per la quale sì 
concederà ^d ogni richiedènte seme gratui­
to'sarà:, 

di m<j. 3000 per la rapa da foraggio ; 
di mq. 3000 per la senape bianca; 
di mq. 2000 per il mais,Caragua; 
di mq. 500 per.la patata MatiMe. 
Le domande dovranno essere indirizza­

te alla Cattedra Ambulante di, agricoltura. 
Sezione di. Latisana oppure ai Cìrcoli A-
grari di Oodroipo o di Palmanova entro il 
'25 giugno, e contenere: Notiie,,cognome, 
dimora del richiedente; colture che si in­
tende esperimentare e loro siipriicle (entro 
i limiti indicati) ; ed inoltre la dichiarazio­
ne esplicita che le colture verranno esegui-

«pjirovata 000 (iooreto della JSejt» Prefet­
tura pel 0«v. Botti. %&SSABXìiJJ, ape-
oialista. — Visiti ceni gioruo. — XTSIXMB 
•VJft A^aileia Se . — Oamora Rratuit» p»t 
Bulati Doveri. — Ttìli't'iio 3 \7. 

fendila airiapia ii al iliati 

1 IP min a MÌI 
inoeesBMi alUi Di t t a 

G, B. CAN1ARUTTJ 
- TJ D 1 3 S r El — 

T»l. 66 - Piazzft Mareatctuevo - T«|. 66 
ir»Eeùiuili in Coloalall, F i la t i èi ootesa, 
Caiupa, I>ana. TeaOita èiurts da giseoe 

Csupleto asgortimenta d«l F i l a t i ài 
CotwìS, Um e Seta dell» KOHBXA&B 
CAM&. S - K - C e m. l o t t i gU A l k n » 
psc lavori femmiaiU delln Bibliote­
ca D - SE - C. 

CAlStlTICIO da. xmao a s igaoia nei 
^ÌL sva r i a t i dissgai e ooloii, 

Ifeaii iliMaiiireOI iMo 

LE M i e i IO RI 

(ùeEiiiÉ 
n«I nr«soxlo TRSMOMTI 

«EGUACtliXANZA » 
S o c i e t à I W a x I o n M i e d i A 8 8 l c n r a a l o i i « l l l « | t w a 

c o n t r o 1 d a n w l d e l l » G I 2 ^ J K . 3 S r X 5 I 3 S r E 

Cootituit» l'anno 1875 - Autorizsat» con d»er«to 'J3 Gennaio 1883 dal Trlb. di Milano 

Sede Scoiale In MILANO - Via Santa Maria Fnleorina, IS (caia propria) 
Premiata odh MEDAGLIA D'ORO all'Esposizlono Universale di Parigi 1900 

Biserve diversa in contanti : L. 4,000,000 — Portafoglio d'affari in 
corso: L. 3,500,000 — Damii pagati an t ic ipa tamente : L. 23,000,000 

I l PONDO di riserva è di propriotà d«gli Assicurati, i quali conoor-
rono al r ipar to degli utili annual i . 

y EQUAQTJIANZA non avendo Azionisti ac'oord» considerevoli 
vantaggi ai propri Assicurati. . . 

At«»t» per la Provinola di UDINE s 
XUrjRICO ZOI • Udine - Via Giovanni d 'Udine IT. 16 

Btnai 

!S;©]rv((Bii'(tìlé.vjl. •'•'' 
iiet '. g r A .n .d . 1 o « i ; e ,' s j» 1 © ' a di i,<i i, 

JVldgazzitti Tessuti 

ERHEno t i n o 
* sneu iao re 

C. e ?i. F.11Ì Angeli 

tJi5insrEi 
7 i a Pao lo Canciani - P i a z z a X X 8etteinli>t-e 

acquisterete nlUma merce a massima oonve-

ntemia. 

= = fli ArcMtettara e Sicaltar» = = 
ALTAEi - MONUMENTI - LAPIDI.SEPOLCRALI 

znaoiiO e ARDUiiro 
SuGGsssòrI alia Ditta F R A i K C E ^ C O Z U & O L , 0 

ria JPùseolle m 20 TTIDX JfcT D B JPia^a Umberto I 

^ Specialità per là lavorazione marmi per mobilio '«̂  

Casa di cura • Consultazioni 
malattie Pelle - Vìe Urinarle 
Prsf P RAI I IPfl ™®*̂ '̂ ° speoialiata dootntn olinio.'j di dermoaiSlopatioa nella S. Un'-
riBI, r . DnLLIuU tersità di Bilogne. — Chirurgia delle Vie 'O'rinarie 

Care speoiali delle malattie della prostata, della veaoìoa; enra rapida, intensiva àeila 
sitlide, Sierodisgnosi di Wassermann e onta H<;riich col Silvargao (606). 

Riparto epeoials con sala di medieaaiooi,, da bagni, di degenza,'a d'aspetto separate. 
.VENEZIA. - San Mauriaio, 2831-S3 - Tel. 780. 
U D I W K Consultazioni tutti i Saliati dalle 8-alle 11 - Via Calzolai, 9 ,,vioÌDo al DHOIBO. 

l^aboratorlo di Falennante 
ANDREA DEISON 

UDINE - Via Cicogna, 9 - UDINE 

.Mf>BI]jI di lu^mo e eonmni 
- Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI DI aUALSIASI GENERE ^ 
Tnisvnisrivi A BXCHIESTA 

-0 Vendita COLLA - RIMESSI - CORNICI 0 -

iìiperiatiiraieileiliUi 
e.plaiiiiiiseiÉltlMlisti . 

dliretto dallo specialleta 

Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni oftalmiche del 
Policlinico, dea' Ospedale Maggióre e del Pio Istituto di • 
8. Corona di Miiano. — Diipone di letti per degenza. 

Ciinltultit tiIlM limi iilli in 8 alls t s e dalli i ^ alle 16 
t M M E - PiMija a*l D n t k o N. 12 - TELEFONO 2 - 1 3 

• Serafini 
FABBRICA e MAiAZZINO 

M a n n wiiti mn unti 
kiianinll & ISSI - Msmtl ptf lepl 
Tel. N. 9 5 - Via A. Aadrguzzl • Te). It. 9 S 

Dietro la Otidoa di S. Giorgio (Via Srài . ) 

y A C I A M E H T I A l»K©M1^i: 

Piftondtte la "Mostra Bandiera,, 



Iliiiilliiif 
?"•'-'taiyàtìi ; ; jCàpitptàtòi'iyledicò 
;^6'';T:;ìGàpitqktó,H::69tBtHcb";^^-iSftig^ 
;;;tìàpìt:àlàtq'tìedicó':';(i«f;ja::cpridotta-k 'cùiv'; 
'fii. ;pièaà)-'^i Òyairò;:. • ékjiitólató^^iiièéìep J-^, • 
':^Pàilaft''diS!.ft'atoVv,MutMp.-;tì':i 
;:^àffijwf<itóìdó;:'^5Bó^ 
•;iiìujiìégaÌiAfersMJirià|j^|M'ùte 
;,iiàV - \SyÌtìÌc>loSÌà!i^^|!|^tiSésSi^ '' :̂co|i»!;, 
• ièfatto,:péi-'Mvilltoffig|ìii^a?flS(^ÉsCon:^^^^ 
..••ditta": Hi a|8;iHì';-r^\Siilp';SSw8ffl<l'>-:^ 
.'golimétitì':''tysa-esét-tizijj 'fr ;riirtnà&-H-^ 

:':S«giiaecoi;-iG4flò6rÌ|;iiM5fi^^ 
::.a'Segnò•::>-^iVJl|a!St^B.'*?Cc*tci5|so:vìier- la; (• 

: «risinva > •̂ BiCM îJ;|p'; -J •G0iars<l : Sagf faria'.'-. 
: Si itóaria;;là;t^j^.,-iliPòfisofifo jSiitéKinànb 
]'• Co;nveffl?. Hè|olàtfc:GàJfiolrft;o.fe-ltài'ceti. :' 

« -'Nimis:'- Giseriis - tusevera - Segnàc-
co - Treppò Grande;- Magnano - Coìiiòt^-' 
zio Vetennario, ; Capitolato •—• U^ine^n-
Sùssidio alla Sbc. di ;Gtóriàsticà ;« Forti 
é iibori,*, salto 'ratifica Consigliare.;—7 
Bagnaria - Acquisto terreno per le scuole 
di Privano e Gaiiipolpnghétto, per quanto 
riguarida la spesa di acquistò. ;; 

Treppo Gamico -; Istanza DeUi ,Zot t i 
per acquisto fondo Comunaie. — Ro4da -
Sussidio a.lla AssociafiQie Zootecnici,— 
Ròtida i,Régolàinentp;itripiegati è salariati 
:— Bùdoia- Tassa esercizio' e ^rivendita. -
Modifica alla tariffa -r- Rpdda - Gratìfica- ; 
ziOne al potìalettere "-^ Azzano X - Da2io / 
sulla birra. - Nuova tariffa. —^Udine -
Buona uscita di L. 300 ar s,ig. Paderni del-

; ' l a 'Badà Ciftadiiia—Toi-teano'-" Società 
Gémenti del Friuli -• Fiinicplaré aerea —̂  
Remànz^cco - Affrancò; livelli Sinicco •--

' SpillmBergo - Affra;nqo; livellò, Cominòttò. 
".— Spilimbè|i<gò=-:A|frani;o livello ;•; Griifti-u 
«otto —r .Spjlimbergo - Affranco livellò 

, Durigodi—- Forni Avolti -.Mutuo caitibia-
TÌo di lire; 30.000 per un anno -- , Tolniezzo 

•-: A'tnpHaìBerito •del 'CiinitÈroìper^.ia Stazio-' 
né di Ganeva e Casanòva - M u t u o di lire 
7 mila — Claut - Co.ncessionc. piatite di 
abete;— Azzaria X '_ Spèsa; per coìiferi-
iriento medaglie ricojido ai reduci ;della Li­
bia^ — Comum vari - Contributi per.; l'às-
setto_. giuridico delle Cattedre Ambùlaiìti 
di,Agricoltura della provincia — Moruzzo 
- Tariffa per. ia tassa famiglia (d'ufficio). 

., . . R i k y i i ; .'•' 
; yilla Santina - Mutuo provvisòrio -

UrorOgà -7- J^esiutta - Tassa ; famiglia . -
Reclamo Zuzzl Vittorio,-; Forni di Sopra 
- Deposito" alla Banca Carnica del fóndo 
Cassa esìiberante ai bisogni ordinari ' i— 
Pontòbba - Mutuo a FalMchini Quintino. 

: ' / 'DBcrs iONr VÀRIE. ' 
Cerciverito - Moretto di' Tómba . Verze-.; 

gnis - Gavazzo Gamico - S. Daniele -
Osòppo, preventivo 1913. Autorizza ia so-
:Vra'jmposta — ÀvianO;- Esattoria sostituz! 
Cauzioneesattoriale, esprime parere favo­
revole — Lestizza . Obbligatorietà 'del 

: servizio vetermfirio id. •— Meretto di Tom­
ba - : Remauzaccp, . 'Pas ian Schiavonesco 
idvid. -— Ligo^jlo. Acquisto fondo ' per 

'costruz. A-cqUedotto id. — Ciseriis - Do-
: man. medico condotto per aumento stipen-
;; dio, recinge — ;Palmano'va ;.'• Tassa fatni-
glia.Ric^ !?pn;nob. Giovanni id, 

Udine i Tassa esercizio';- Ricorso Bar-
bin I^uigi— Artegna - Tassa esercizio. 
•Ricorso ditta' G. 'B. Micos'sj •— Ampezzo 
Consorzio Veterinario. Apertura concorso 
- Manda alla Prefettura a provvedere per. 

.; l'apertura del concorso a metà di apposito 
incaricato—; Sacile - Canova . BrugtiCi'a -
Consorzio Veterinario. Convenzione. Ap-
.prova la convenzione riservati i provvedi-

; menti par la cpstituzióne; del .Consorzio, 

ÌBp«iirPfiftiB li iìii 
::, Nella seduta .del-giprnoiò, giugnp ,1913 
.;ia Deputazione pròi^; prese le seguènti de-

. i.liberazipni,: .•••••. 
: ; ; r-̂ ; Approyò varie relaziptii^ sugli oggetti 
da;trattarsi;nelila; seduta del 30 giugno còr-

'.'rerite del Consigliò Proyiinciak. L 

;Cpj|i),ni/pf-pv. pc j niiglv l iovinp 
,; -f;,;Erpcèd^tte;,:àlÌ'estTaztpde;;^.;sapte.;di; 
; 13 ;^«}JtP;jm^ni}rrdy!a^;(^^ i>iS)y:.; 

^i|fsfl;4ftìilttì4rtitttói^'':,ljavi»,^''«;^^^ 
dall'vinia ;i;'iiòmi dei ' Bèguètitl;sig(iòri ;;. •/ : 
'.•'!. ;Rps'ip';'Gitto';;-^ 3i Degahtittl;'- •jietìto' 
Carlo;.;—^'3,j;Vwl|tÌj,Angelp':-^..4.,;Mai;ioili 
ÌLÌÌÌ: d.irsCàifclp-ii;S,;;MtMìllÌp-.cByi;;Fedèéicò 
-~'6ì'iyaitó^tpBtò;:4l;'(3ÌaòSmò..i^^ 
lPiiì;pe^itói<j,;;Stìte*#;8t.'!^U9tìnt;& 
-^••'g/;FrÌtiitìa';coi:;Giòvatìtiì';MS'-Ìò.';']?aJÌc!é-. 
; r c A 5 ' S * ^ S p Ì t ì # ' i ; ! l - ^ i f e ^ ' - ^ ' ii-;'Giàr' 
•cPmdli.;:<i,*;-;Gtìidù;,>^;,.tiS;hLuctllirip; il3ic>? _ 
;ÈtìiÌi':;H:..ii3ii;Zue«lÌBiri;-I?aótp'i;• quali;;;sàràiir ; 
txò;surròg!i,ti:;in;.t)!t|:''i|)ij>MÌnia'':stì^ ' ' 

' "'•'••'• '"•'-*'''•'" ^ - ' ' ^ - ' ^ ^ ^ ' l i t i i f l a i l V ••;,.•';••••;;:•'.' 

r S # ; S f l l P # ^ 8 f f?P#(|!e ,dii Ovarp •il;;pe#-
mesid ; di; allléSiaje ;àiil&;' ̂ ràda ; ptov, ; l ;tfèl 
•ì^y!ontÉÌ;;0rgcp.;4à;fS™BST '̂-Ì'»^^^ 
•;fc'ti,*"fliitf1^-^:'*i'nStà" •Ii*'.-;W*tirl'V,4trf,-'. ' i , i , l ' 

;,;••, ÌPMSi.;Stj|i;;itó|B;;;;|éHtó;i« 
.t|òatiJ*iiÌli:.;tó8tW*;f^«^;^^||.;lS:;^««»fe' 

;f.:;;:.::;,rfi.:;;;: ié . • ; -f i !!BÌ^«j;:;f ì i 'V. •̂ •'"•'••;;::i;-rf; 
; •• i r n m é h & ^ ' I a ^ ì t l l ^ J g . l J k ' ^ 

S.ijljl.. ., ,. , ,.., . . , 
'J;#}-ivAt&qiriz^^•.;|8Ìiie|H|tte;ìfi|i' eSeguire;:là-;i 
|?|rijiin' •Jdéj|Szfe,^iléJtóradl;iprc*iiiCìali. ;Ì: ' 

;.—''Prfese ;ài:tò'''dei 'ri'suKàtì della' yìàita 
suiperlocale praticata;,d'incarico; del 'Mini- ; 
stero ,:deì .Lavóri; Pubblici dàiriS|6ttore 
Superiore del .'quarto Gompartlrilentò, dal­
l'ingegnere capò del locale ufficio del Ge-
,nip Civile e dall'ing^capp; dell'ufficio Tec-
•nico provinciale, in seguito a.taluni recla­
mi pervenuti'Contro -la; pt'ogettata strada; 
da Ràvasclettp a Cptnegljans per accedere 
alla sfazione ferroviària tìi Villa Santina,: 
dalla, quale.; Visita; . ;ejnpr^e_. ; l'a|pplicabilità 
'dell'art. i.;della legge;Stugiiò;i903;;n.;;3Ì3,; 
l'attend'ibiiità del tracciato precedent^inen- • 
te _ propostò e del conseguente progètto 
cònipil5.tp;,dall'jng. T. Valentinis. ,;•;:;.;;; 

' . — Atitòriizò un ingegnere dell'Ufficio; 
Tecnico; prov. ad intervenire col rappre-; 
sentante dei Genio Civile 4 i sopraluogo per 
.accertare: se nello sviluppo del,'progetto di 
costruzióne della strada di ailaooìamento 
Sauris-Amp'ezzò, progetto che ' iinpòirta .la 
spesai di oltre L.8op.pòo; siano state" :P5-; 
.servate' le preSorizioiii' espresse 'Uel v'efbà-; 

' le, di'.'visita ;della-;Gpmniisslòne iiicaricata-
dl - fissare ;ir tacciato di inàssiiina della 

istrada : in ;,parola. . '..;;,".;,;;. -; •' • -

.'.,' .Manicomio' ; 

t_ Assunse a'Carico della Provincia le 
Spese di cura e maiitenimentP nel Manico-

ymiò di u. 12 alienati,poveri appartenenti 
)per domicilio'di soccorso ai vari Comuni 

del Friuli. 

Scelta riproduttori bovini 
— RiGoiio.5'ciuta la -necessità dì imprime-

Te alle .importazioni dei riproduttóri bovi­
ni unità d'indirizzo e; raziprialità di criteri; 
da.;zpna a zona, deliberò di'avocare alla 

.Provincia come per ilo .passato, la "scelta 
dei torelli da importarsi a spese della Pro­
vincia, lasciando a carico dei committeriti 

; il solo prezzo di costo, scelta, che verrebbe 
fatta ad opera dì una 'Commissióne penna-
neiute delia quale farà; parte l'Ispettore 
zootecnico:; : 

Ponte sul Mèduna 
' ' .— ,Riservffitp. il; giudizio,iSuH'applicabilità; 
della.legge 8 luglio 1913 n. 312, autorizzò 
il rappresentante dell'ulBcio,; Tecnico pro­
vinciale di unirsi a quello del Genio Civile, 
per effettuare;;il. sopiraluogo di cui l'art.'S 
del Regolamento 13 dicembre 1903, n̂  551; 
per determinare la località, e la larghezza 

. dell'erigendo pónte .sul Meduna a Trenie-; 
acque per accedere da Pasiano di Porde-, 
none alla stazione ferrovialria. 

— Prese varie altre deliberazioni su 
oggetti intéressanti l'ordinaria ammitiistra-
zione della Prpvinicia, del iManicomio pro-

;vinciale e .dell''0.spizip Esposti. 
' _„ .~- , : . -^ , . -—l. -U-^4~--- .HRt^» ..,. j ''...•'•,'. ^ 

; Qiih,il sficcKw coli i i i o t t ^ 
, - G H A T I I J L O N ; ; 19, notte. 

A causa : della ,piena del fiume è crollato 
il ponte costruito sulla Dora per l'apertu­
ra del : tunnel dell'acquedotto Montiovet-
Chatillon. Due snihatPri bergamaschi ven-
tìérò travolti daille 'acque 'è rimasero .star 
negàtii due altri ; rimasero graveineiite. fe­
riti dj.'ùnà;' graWe; diga- cKi;; Tybniie :'asp0r-
tsta;;d^l(a>i^fi«''dplle.,'^Cque.,. r/: 

itj;SaijiSaiBs{;?̂ àjtì;i;;att-;;î =:tgs~;i'.';̂  
«ÌM:t:;;«itoip#;;^;;'8è;M;^|I^ 
']f$fMu4 '36?̂ !: :a)W;'-«it'tó;i?«r|̂ » WIP'' 

.tstft'aw- 'ìli 2li!̂ "ii;';S9iS.';Ì9f;.'iai;::te80AWi-'. 
'•Mp;aa''''E:'24:S0;''*'',?|;^i::;|0ri!iifai'ftti-
•mp^p:aa;;'Ij.: TW'.sft •̂ •; m,mi:Rl:f^ìit«ify 

-;'•, ITagiuolF-ìaiiŝ tiSii 'Aè^lAì'M-^-'s; —..^j , 
M.;',5li .niaROfft & L,,'ati-5«: ;»,'#,«'r,Pf ̂ ^^ 

.à'^.^,;:M^«'00l 'M' ,:i'.''^' S 
•; ' • •' '••^•'"•'•'"Wik''r"'' 

FaBBaiffly DEPOSITO 

M-'HW.: 
; piso,; gBiilità< nostràttà: dà ; L. .'iZ. f, 48, 
ì3 '̂'gtì^ltótttó; asT^;'3f'à'̂ Q;'̂ iT|aitìti^ 

'ì ;'•; ti«i8':"B,^'^a»t8r ;,'_;.; ji;'';;^ 
Pone di,;lusS(i,aÌ'Kg. òlinfesinji M, lane ' 

ai, I. fluaiità^p^BOf i4..'di II. qiiiÌHit& o.;;i|6, 
ia;'nìiat« 'àt ; | é . :fPÌimi I. qualità &Mb-
'grQèaÒ;'a«;>l4i^'40ir*''i^'te:56j*--.M'q8>iPtpB 
e al minuto :,aà', cent, :55 a 70 al Kg., id.' 
dì II . qtialìla aU'ingroaao,; da 'li. ^ . 5 . - : a 
48;.-;̂ - al qtilntaia s almiòiito da.oentugO 
à 62 al oliilpJsraBlùa. : 

,,; Bojatókggi . . ' ; . ' , ' , ; • . ' • , ' ; ; . ' / ; ; . • . 

; Forraaggi àà tsVoJa.(qualità diioisè'da 
L. l'7O;'»=2O0, id. .teimjSBtàiiò da L. ,180 
,8 ,210, M, tipo(nQste».npHs>!'... Ì70, a 200; 
id. ,neoorinÒ;.;:T'5ootiio;.aà;ii. 35,5 a $08, id. 
Lodigi8Ì3p:,vebp)iÌ.P da .;i . '^30 a 260, id. 
Parraeggianò'Vèdéhìò; di»; L. 220 a 25Q, id. 
liaifeianp 9ti!'peòòhió;ai; L.'280 a 310, idi 
Pat«ieggÌ8i(o; da .li.' 2.7&;a:300, al quintale. 

'• ' 'Bainri.; 

'Barro di lattwià ; da t . S90 a 310, id. 
comune d i Li SBO a 265 al quintale. 

.,' •'.'''9^|nl,.,abati,» licitosi...;••' 

Vino nostrano 1 fino dà ;£., 44.50 a 49.'60, 
Id. ,id. pótnwe da Jj. 39.50 a 44.50j aòéto 
yino da 30i—a 35i—I id. d'aioooi base 12.0 
da L. 35 a" 88, aQqi.ayite nostrana di 50,ó 
da L.;200 a 205, ' id . nazionak base 60.o 
da L. 175 a 180, airpttol., spirito di vino 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
ae'na(;uttto da L. 70 a; 72, al quiut. . , 

.Caini. ' 
Oarna di bua (peso mòrto). li. 186, di 

vaooa (péso 1 morto') l i . 165, id. di vitpUo 
da L. 120;;a —, id. di. porco (peso vivo) 
L. t - al qliint.,;id. id. (pesò ;morto) Lire 
-^. al chili, Carne di pecora 1.80,4! ca­
strato 1.80, di agnello 1.90, di oapretto 
l.iJO, dioavallo 1.-^, di póllaiBS 1,75 al 
philogramaia.^. 

'. ', ' '̂ ; ; j, ;yol l te i6 . 
: Capponi ;dà L. ; 1,70 a' ì.9'<i galline da 

L. ,1,7(5 ;,a lieOv polli da li.; --,+-^;a —,—, 
iaÒohidi;da L., 1.30 a 1.70, :tòitre;da: lire 
1.3Q; a 1.45, oplle ; vive dà' 0/80;» 1..—, ; id. 
oiórts da L..—.— a—•;— al cMlògr.; uova 
al cesto da L. 7.50 a 8. — . 

; .Salaaii . . 

Pesce aeooo (baccalà) da L. 80 a 110, 
Lardo da L. 180 a 200, simtto Dostrano 
da L. 180,8 200, id. eotoro davL. :— a 
—, al quintale. 

:""':.•'. ;:01i.. ' . 
Olio d'oliva I qualità da L. 180 e 220, 

id. id. II quali da L.; 160 a li . 180,. id. 
dioòtòne da E, 140 »;Ì5Ó, id, di seBame 
da L. 11,5 a 1,25, id. di minerJilB o petrolio 
da II. 31 a 34, al quintale. , ; 

Céi%% s KTisoIiérì. 
Caffè qualità supariòre da L." 370a 410, 

iS- ;i.a. ooniuiie da L. 325,8 360,. id.;l(J. 
torrefatto da L.-380 a 450, zucotéro fino 
pile da L. 14Ì a 146, id. 14, in patii da 
L. 150 a 162, >Jd. biòndo da L. 14S a 149, 
al quintale. ' , ,• , . 

; „„jPoj*ggi.:'. .';".",' 
liBÒodell'aìtiii qnal. a a L , 6 90 a 8.—, 

id, I l q u a l . da L. 6.80 8,6.9 I, id. della 
buBaa I qri»I. d i L, 5,55 8 6,80,.iajriiri 'al. 
da L. 4i30 a 6.55, erba spagna Sa L. 6.30 
,à ,6.70, pàflia;,da lèt t ieràda II. 1:50 a 4.80 
,ttl:quintale.;''';.'* ;•'•'.;''" ; •;•; ' '" ' .'-' 

;" ''Iisguft,.e',(>si-bpni.',' 

Légòa aa ìfnòfto fòirté (tagliate) aà L. 2^20 
a 2.50, ia. iai (iti stanga) dà L. 2.10 a 
2.30Voarbbhe:forté da II. 8 . - ^ a ' 9 . - - , id. 
coke 8a L. 5.60 a 6 . — , id. toaailB da lire 
3.80 a; 3.79, arquint . ì formelle a i ; ?o^m 
.»Ì;j!éntò''§Ì:.:lji'kìi90%"8,:-i,'•'':•;';;;:''j;; ;f 

: ' • ' " ' ' ' ' W ^ I I V M - 'VI«»:;OriÌjBi;aBÌo/ ' '4e ' '?i Ul!»''!»):;» .'•',..'• . 
, •(.ai.''''!f«'0i»te'la.FIl«i.!ndi».**|ais,l>.!a»eUi>'': " 

APPARTAMENTt eOMfJLETi di LUSSO e 6 0 Ì U H 

VS ]ll Pile filB 
i d i Salsapariglia composte; contro le inipiirìtà flalsingue, la 
isti t ichezzà, gonfiezza di ventre, mal di tes ta , inappetenza, 
IbrUcìbri di «tomàco, la, gastrica e Ift tendenza, del sangue 
|a.d affluire al c9.po. ; . « 

m i i\ 30 s u ììim 1 3 - f rancp ner josta l. 3 . i so tsa istiaiiaie 
Cbimieo X u t ^ t F a l e o i a e 

di ALESSANDRIA (Italia) 
Depositari in MILANO; Cooperativa Jarmaceutina (Piazza Duomo) — A. 

Mmxoni e 0, = Inselvini, Besana e Rosa — Paganini e Yittani. 
'.• ; ;;-•••". Depoaitario per '01)1^®: F l i l W I © « I J l i . l A I J i l * ^ ~ ~ -

')E!^JÌ^ri.!'l ';^tìaM6V8i: gM«=Pt̂ ; ieappnsabile. 
;;i:,>,''''0dine;';^tàK;;Tip. ';,San.,.'?«tìiB<3.' '';';'ir. 

Dfffioildele 

là pstri |g^^ 
Sèuplè professionali 

\ ì | « i ln f , ' ; ; | r à ; jp io , Ì 8 , : " ' . ; • ^ . ;; 
esegniBooàb a perfezione qnalutìijuaoorreao 
pai le «p<m, ìet.gli ttpiRipl» por bambini, 
oompiooo latpri? in òttòitó, in rióamo, in 
;ramiii>n^o per le :fam!glia a par le ohieaej 
,diwe«p a (ueita. 

Aoo«tt»no oomioiasioni di bucato, di sti­
ratura, ti «attpiia per signora. La «era * 
Bonola.ii onòito ;p9r le qpar»Ì8, 

Sioàvono ; fanoralle della eittfi e afilla 
provincia, pai lavora, di cucito, tioafflo 
:jartpi3ia « Sppo «cuoia di disegno, di igiene, 
di economia dòmààtica, di agraria, di con-
tabilità, di frjipoeflìi e di tsdeioo. 

Le profMéoré e lo maeatte sono tutte o 
laureata o patentate. 

Latterie — per quanto vi occorre 
rlcorrate «Ila Ditta TREMONTI dove 
travsrete «snl cosa a pranl madlcisslmi. 

:;';:*:|ÌtÉrt(Ì;|ir»{ÉH||f«tl̂ ^ 
ilt«fé;'|af|i|'|ì|É»i; 

i;.'• 'yletélil^^laitìè^ ' • 
'^.^Ìr|àè^^p^i^ii||èf'^ 
y ìeiaitiaf|ij^f':Etó^ lHiÌottÌte(.';;;èttp^e;'.latìài;; .^Itopfe' 
'i :'HÌeabìììi'' 'Èimf' 'òatìdiiii.;' ;M':*atté' Jifc al&zjìeì;;;qiiÉ3aì̂ tì!8;: ;'ajiiwl<5''. 
\̂ Bp:iìatìhr&v'''i';;'V/';̂ ;_,|.'̂ ^ '^^l::f;.~ ':r::J--%'fCT^'^ 

hfvstta p r p M I i i i i É di M̂^̂  

l'i,i.i:tii.,ii^--»-j^^.j-^ìa»;;.t, i;ì ;.ii.:!n ^ 

B5LLON!^^VURAR0s.C. 
.-AlIAlé • | S -LUiNO-

';;;;r.;';;.dl- S.':'Vàt«tttlili«k-'.';;''';.';' 
,BÌ;.gBariS(Ì6 ;.radjp»]Ì5Spnté,;;Mi3Ìié.lé,;diÌ)H»a • 
'cfppipij, òpi>;ie Mlyér.il'asi'chtaidoìfarÉa-
ipiaita.jISIISTfe.ol^l-BI!.'';; i : •',,.;-:,;»„;. ';4; .',, '. 

,T4Ì! 'giiairigiptir «qpo;attestate ^da, ;iBnB-• 
mprpMi oertifl,òati.;'Inyiauap; Vaglia di ; l i , 
.4.80 e:.,indlp»nap';-'l.'.ètS d|el iBalàfp ai ; s;^-
diap^ ft. di ;pi)^tp; una abatpla ài; polveri 
haata,ijti:Ipèr;otira d'uà/mPse.'CÒniinuàndo 
la • cura Uà attnò, lai gtìarigibne 6 t»/'aK»6iìi«. 

:Spriv(iré, àiléi; |'arm;à3ia ;Phimìoa cóii; ;ia-
bPktòcìp Eimacèutioó . 3 . Yitd fll'iS'ohib-
;Vjpgij|g^^_^'':, ''•,̂ .;, 2 ' ;:';' '•';•'" ' ,";. ' , ' : ;. ' ' , 

M A R M I 8 P I E T R E 

mMEQ mmi 
"'•''.,:;U':1»,I'K;E'' .̂::.•;'•''•''•-' 

- - Jfla firà3ìM«o nuni. 16 ^~ 
éòn laboratorio 13» Viale Cimitero 

Si eseguisce qualéiasi lavoro in 
I scultura, ornato ed architettura. 

• :'';• s ® f f i t - i e 

D ''i '1'''"' '•'•:'''' | T ^ ' T T " ittrP:Tfe 
con ieposito i 

LMtólfi tóPMianti lassatili 

iDiii. 
a[ Plinio Zuliarii - Odifie 

Ogni scàtpla contiéiie; 30 pastiglio 

,;' e si 'Tends &%.:!. 

Dose - Ooiné laasatÌTp : BàBabJw, wc 'ka 
ia - Bagazzi, 1 

pastiglia - Adulti, 2 
pasitigUe - Coaie, piir-
gante : iDoppii dose, 

Spodiltp cartp.itnjai-yàgUà 
,9;iloèyerets'fraiiC» dì 
; .sp̂ Bp postali. ;;; 

J|l6ipr| - Ifluiii -

ai guariscono'prontamente; con le 

'- '•'; '^-;JI?r«51MÌaÌ<B''' 

MLOtE zuyANi 

iiiiiit 
.',:..'Clellfe ;ÌfàPÌMàéÌ<^^ ''f.;.''. 

Al San Giónp " Dd 
Pillpuzzi - Tóiiio 

d i 

IPltuilo %w\%.sm% 

Mtiiìli 
A base di': Farro - Fosiiìro • Arsenico -
Noce Voirilea - Albina - Estratto China 

PBBPARAiZIONE SPEOIàLB; 

SpeM Hilla PiÉB. farniatla Sai liiorilo ; 
di P l i n i o ZSu l l an l - UDINE 

• tenia - E»aurii»ento nerrosp - Linfa­
tismo - Scrofola -Cacheasia per malat t ìe 
esaurienti , .; :. • 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliani L. S 
6 Scatole (Cura completa) • . » 4 0 
Spedito cartollna-vagUa e rioeveretp franco 
0» Bp.ea» po8taH.. 

Scatola dà 30 pil­
lole t . 1 . ; - Scatola 
da ;70p i l l o l e I I . , » . ; 
CiìVà obiupleta ; tìue 

:8(58jÓ!^ jBfpjldl. 
fjediteoartblìna-vagUa 
e'riòpverete ' ~" 

; apeaé postali, 

Cura 
riii 

della Vaginite granulosa 
delle ' B O V I N E 

Candelette al « Baci l lo l ;»• 
ed al « I t t io lo » 

Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
t r s i s r s « v o i i U E Z z o 

Una cura : 1 scatola . . Lire l.SO 
Fer posta . . » 1.70 

Snédlte cartolma-vagUa e rloeveret franco 
di spese postali. , 


